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che cosa
significa credere?

un itinerario alla fede
attraverso l’attualità

dei testi agostiniani

INFO

Centro di studi teologici
“Germano Pattaro”
Campo S. Maurizio, 2760 - Venezia
Tel. e fax 041 52.38.673
e-mail: segreteria@cspattaro.191.it

La segreteria del Centro è aperta: 
al mattino: lunedì, mercoledì
e venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30;
al pomeriggio: lunedì e giovedì
dalle ore 15.00 alle 18.00;

Il Centro di studi teologici
“Germano Pattaro”,
con lo Studium Cattolico Veneziano,
partecipa allo



giovedì 11 ottobre - ore 18.00
l’utilità del credere 
Don Giorgio Maschio
(FTTR - Padova)

giovedì 25 ottobre - ore 18.00
cosa insegnare a chi vuole farsi cristiano?
Giovanni Catapano
(Università degli Studi di Padova

gli incontri si svolgono presso la Sacrestia 
maggiore della chiesa di S. Stefano a Venezia.

La sede in cui si svolgeranno gli incontri
sarà la chiesa di S. Stefano a Venezia,
che faceva parte del grande convento 
dell’ordine degli Eremiti Agostiniani,
di cui conserva numerose testimonianze.

Indicendo l’Anno della Fede, il Papa esorta 
i cristiani a porre al centro dell’attenzione 

la questione della fede e a ritrovarne i fon-
damenti.
Quale occasione migliore per riflettere sulla 
fede se non ritrovando il modo in cui ne parla 
sant’Agostino? 
In un’epoca in cui era necessario illustrare i 
beni che sarebbero potuti derivare dal credere 
in Cristo, perché molti non erano capaci di 
vederli (una situazione, peraltro, non dissimile 
da quella attuale), egli propone una visione 
della fede che, pur niente affatto superficiale, 
può essere comprensibile anche a chi non la 
conosce o addirittura la denigra.
Per questo ritiene di poter indicare i contenuti 
essenziali (“i fondamentali”, si potrebbe dire) 
della catechesi.
La riflessione agostiniana su questi temi può 
fornire una preziosa occasione anche per ri-
vedere criticamente la consapevolezza con la 
quale recitiamo il Credo; ne potrà uscire, così, 
qualche domanda sulla “scala gerarchica” sulla 
quale noi abbiamo posto i suoi contenuti.

Il ciclo si pone in continuità con la serie di 
incontri dedicati al grande vescovo ipponate 
nello scorso.


